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	Tavolo Enti Servizio Civile

Via Garibaldi, 13 - 10122 Torino

e-mail: info@tesc.it - web: www.tesc.it




PROGETTO: 

	ENTE PROPONENTE IL PROGETTO

	ASSOCIAZIONE PAPA GIOVANNI XXIII

	TITOLO DEL PROGETTO

	LA NUOVA ALBA

	SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO

	Ambito /Settore di intervento: Assistenza (A)

Area d’intervento: assistenza donne con minori a carico e donne in difficoltà



	OBIETTIVO DEL PROGETTO

	INCREMENTO DELL’ACCOGLIENZA DI DONNE VITTIME DELLA TRATTA E SVILUPPO DI PERCORSI DI INSERIMENTO SOCIALE, ACCOMPAGNAMENTO ALL’ AUTONOMIA DI DONNE CON FIGLI GIA’ PRESENTI IN STRUTTURA  

	RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO

	ATTIVITA’ 0. Preparatoria

ATTIVITA1. PIANIFICAZIONE ATTIVITA’

• Selezione delle Allieve

􀀹 Riunione in ogni struttura con i responsabili per descrivere l’attività del corso di alfabetizzazione e raccogliere le opinioni ed i

bisogni dal loro punto di vista

􀀹 Riunione con le ragazze accolte in struttura e proposta in plenaria

􀀹 Definizione dei tempi e delle modalità di frequenza al corso

AZIONE1.1. Rilevamento bisogni

• Colloquio preliminare e valutazione del livello di comprensione

􀀹 Stesura in equipe di un’intervista in forma cartacea a cui rispondere per iscritto da sottoporre alle ragazze

􀀹 Confronto in equipe sulle modalità e parametri del colloquio orale

􀀹 Suddivisione del lavoro di intervista

􀀹 Incontro con ogni ragazza e intervista sotto forma scritta e orale

AZIONE 1.2 PROGRAMMAZIONE

􀀹 Definizione dei gruppi a seconda del livello di partenza

􀀹 Incontro d’equipe per raccolta dati e confronto

􀀹 Definizione di una graduatoria ai fini di una divisione delle beneficiarie in tre gruppi

‐(livello 1 analfabete) (livello 2 scarsa conoscenza dell’italiano scritto e parlato) (livello 3 conoscenza

avanzata)

􀀹 Divisione delle ragazze nei 3 gruppi

Programmazione e scelta del testo

􀀹 Ricerca libri di testo

􀀹 Definizione delle materie da insegnare

􀀹 Raccolta definitiva di disponibilità docenti

􀀹 Confronto in equipe sui libri d’adottare

􀀹 Definizione delle appendici e integrazioni da inserire

􀀹 Definizione di un orario definitivo

􀀹 Definizione delle aule

􀀹 Scelta e intestazione registri presenza

􀀹 Acquisto materiale didattico

ATTIVITA’ 2 – ATTIVAZIONE CORSI

AZIONE 2.1 Ricerca di opportunità formative sul territorio

􀀹 Identificazione del bisogno formativo specifico/attitudine lavorativa

􀀹 Colloquio con le ragazze accolte per orientamento lavorativo

􀀹 Verifica della conoscenza della lingua italiana scritta e parlata

􀀹 Analisi degli interessi riscontrati dal colloquio con le ragazze

􀀹 Analisi delle competenze possedute

􀀹 Stesura del curriculum vitae

􀀹 Valutazione del singole opportunità formative trovate per le donne straniere che hanno partecipato al corso di

alfabetizzazione

􀀹 Contatto con gli enti dediti alla formazione del personale

􀀹 Ricerca su internet di stage formativi attraverso i siti degli enti formatori del territorio

􀀹 Inserimento ambito formativo esterno prescelto

􀀹 Accompagnamento ai colloqui con enti territoriali per la formazione professionale

o Partecipazione a corsi di formazione organizzati

AZIONE 2. 2 corso di alfabetizzazione

􀀹 Grammatica italiana

􀀹 Lettura e comprensione di un testo

􀀹 Orientamento sul territorio

􀀹 Verifica e valutazione

􀀹 Incontro di verifica con le insegnanti per formulare il testo d’esame

􀀹 Scelta degli argomenti

􀀹 Compilazione degli esercizi

􀀹 Verifica scritta

􀀹 Colloqui orali

􀀹 Colloqui individuali

􀀹 Valutazione degli elaborati e del colloquio orale

􀀹 Riunione d’equipe

􀀹 Restituzione alle allieve dei risultati

AZIONE 2.3 Attivazione altri corsi

􀀹 Educazione civica e cultura italiana

􀀹 Geografia politica e amministrativa e fisica dell’Italia

􀀹 La Costituzione Italiana

􀀹 Verifica e valutazione

• Incontro di verifica con le insegnanti per formulare il testo d’esame

• Scelta degli argomenti

• Compilazione degli esercizi

• Verifica scritta

• Colloqui orali

• Colloqui individuali

• Valutazione degli elaborati e del colloquio orale

• Riunione d’equipe

• Giudizi

• Voti

3.ATTIVITA’ DI INSERIMENTO LAVORATIVO

AZIONE 3.1 ATTIVAZIONE DI TIROCINI PRESSO AZIENDE

􀀹 Verifica delle aziende disponibili ad attivare tirocini lavorativi

􀀹 Ricerca su internet e sugli elenchi preposti delle aziende del territorio diviso per categorie

􀀹 Contatto via mail per presentare la proposta all’azienda

􀀹 Contatto telefonico

􀀹 Visita in azienda e colloquio di proposta

􀀹 Inserimento in azienda sede di tirocinio

􀀹 Presentazione della ragazza

􀀹 Accompagnamento in azienda per visita preliminare

􀀹 Colloquio con i responsabili e tutor

􀀹 Inserimento

􀀹 Tutoraggio dell’inserimento

􀀹 Visite in azienda

􀀹 Contatti telefonici con il tutor

􀀹 Altre attività e azioni di monitoraggio

AZIONE 3.2 ACCOMPAGNAMENTO RICERCA DEL LAVORO

􀀹 Analisi degli interventi passati tirocini/esperienze formative

􀀹 Valutazione degli abbandoni ed eventuali correttivi

􀀹 Somministrazione di un questionario alle ragazze che hanno usufruito di un tirocinio lavorativo

􀀹 Somministrazione di un questionario alle aziende che hanno ospitato i tirocini lavorativi

􀀹 Elaborazione dei questionari raccolti e verifica delle cause di fallimento o di riuscita dell’inserimento

􀀹 Verifica disponibilità nelle aziende che hanno assunto ragazze nei percorsi precedenti ad assumere altre dipendenti

􀀹 Compilazione curriculum vitae per ogni ragazza

􀀹 Colloqui con le singole ragazze per compilazione parte anagrafica

􀀹 Compilazione dati anagrafici

􀀹 Iscrizione ai centri per l’impiego territoriali

􀀹 Iscrizione alle agenzie interinali

􀀹 Distribuzione curriculum e domande di lavoro sul territorio

􀀹 Inserimento in azienda

􀀹 Accompagnamento sul luogo di lavoro

􀀹 Sostegno iniziale alla gestione del denaro

􀀹 Incontri con i referenti delle aziende per la valutazione del percorso lavorativo

􀀹 Studio del percorso casa‐lavoro

􀀹 Organizzazione trasporto

􀀹 Accompagnamento nella ricerca di vestiario appropriato allo svolgimento della mansione quali divise o altro

􀀹 Tutoraggio in itinere

􀀹 Telefonate in azienda al responsabile

􀀹 Telefonate e colloqui con le ragazze

􀀹 Visite in azienda

􀀹 Valutazione intermedia

􀀹 Rinforzo delle competenze

􀀹 Valutazione finale

4. ATTIVITA’ DI SOCIALIZZZAZIONE

AZIONE 4.1. Programmazione attività

􀀹 Incontro con i responsabili delle strutture per individuare bisogni e risorse

􀀹 Riunione con le ragazze per raccogliere richieste e proposte

􀀹 Contatto con parrocchie del territorio

􀀹 Contatti con volontari e associazioni giovanili

􀀹 Contatti con associazione di stranieri in provincia di Cuneo

􀀹 Raccolta informazioni circa corsi e proposte legate al tempo libero

􀀹 Proposte alle ragazze interessate

AZIONE 4.2. Realizzazione attività

• Iscrizione ai corsi

• Inserimento nei gruppi e associazioni

• Proposta e frequenza ai momenti risocializzanti dell’ Ente‐ Associazione Papa Giovanni XXIII‐ quali campi di condivisione,

incontri per i giovani e feste, laboratori creativi e artistici o sportivi già attivati

AZIONE 5. VERIFICA DEI PERCORSI

• Studio degli andamenti e frequenze ai corsi

• Valutazione numero nuovi contatti

• Somministrazione schede rilevamento soddisfazione

• Raccolta nuove proposte

OBIETTIVO SPECIFICO 2

Proposta di percorsi personali e di gruppo per le 22 mamme con figli e per le 10 mamme che stanno vivendo la gravidanza

ATTIVITA’2.1 – CREAZIONE DEL GRUPPO DELLE MAMME

Azione 2.1.2. – creazione del sottogruppo mamme in attesa e di 2 gruppi mamme con figli

􀀹 Incontro con i responsabili delle strutture

􀀹 Incontro con le donne in esame

􀀹 Raccolta adesioni

􀀹 Compilazione schede a cura delle figure proponenti di dati e informazioni utili alla programmazione

􀀹 Inserimento nei gruppi

ATTIVITA’2.2– SUPPORTO ALLA MATERNITÀ NON ATTESA E/O NON DESIDERATA

Azione 2.1.3. ‐ individuazione dei bisogni emersi

􀀹 Incontri di conoscenza e prima condivisione

􀀹 Giochi di ruolo

􀀹 Materiale video e condivisione vissuti in plenaria

􀀹 Proposta di percorsi personalizzati

Azione 2.2.1 – colloqui individuali con le donne in gravidanza ed elaborazione del vissuto della donna

􀀹 laboratori e attività specifici

􀀹 La gestione delle emozioni

􀀹 Adattamento alla maternità

Azione 2.2.2. – accompagnamento della donna nel periodo pre‐parto

􀀹 Accompagnamento della donna nelle seguenti attività:

􀀹 iscrizione e frequenza ai corsi preparto presenti sul territorio

􀀹 visite ginecologiche

􀀹 essere mamma: individuazione dei bisogni del nascituro

􀀹 preparazione del corredo del nascituro

􀀹 presa coscienza del corpo che cambia

􀀹 Informazioni di igiene e cura della gestante

􀀹 Informazioni circa il parto

􀀹 Acquisto dell’abbigliamento pre‐maman

Azione 2.2.3 Accompagnamento in gruppi di confronto

Argomenti e attività proposte:

􀀹 Ginnastica pre‐parto

􀀹 Attività in piscina

􀀹 L’allattamento

􀀹 Le paure del parto

􀀹 Il parto

􀀹 Ruolo della mamma

􀀹 Il papà

􀀹 Attaccamento

􀀹 Sviluppo del sè

ATTIVITA’ 2.3 SUPPORTO ALLE MAMME CON FIGLI

Azione 2.3.1 accompagnamento in gruppo delle mamme

Argomenti trattati negli incontri di gruppo:

• Il gioco

• Capire il proprio figlio e intuirne i bisogni

• Sviluppo intellettivo e affettivo del bambino

• I bisogni della mamma

• Paure e ansie

• Difficoltà

• Mancanza del papà / compagno

• Diffusione e visione di materiale pedagogico

• Iscrizione alle biblioteche territoriali

• Affiancamento nell’ inserimento scolastico dei bambini nella scuola

• Colloqui con gli insegnanti

• Letture e materiale video per attivare la discussione

• Attivazione momenti e laboratori per mamme e figli

Azione 2.3.2 colloqui individuali

• Percorsi individuali e personali a seconda dei bisogni e delle richieste


	MONTE ORE ANNUO ED ORARIO DI SERVIZIO

	6 ORE GIORNALIERE PER CINQUE GIORNI A SETTIMANA, PER UN TOTALE DI 30 ORE SETTIMANALI


	PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO

	I volontari durante lo svolgimento del servizio civile sono tenuti a:

1. rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di

lavoro

2. rispettare le regole delle strutture: orari, linguaggio e abitudini consolidate

3. mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati,

informazioni o conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio

civile

4. essere disponibili a trasferimenti in Italia per incontri di formazione,

sensibilizzazione e promozione del servizio civile

5. flessibilità oraria dovuta alla particolarità delle persone destinatarie del

servizio

6. partecipare ad eventi particolari previsti dal programma delle attività

(uscite domenicali, campi invernali ed estivi)

Saltuariamente potrà essere chiesto di svolgere il proprio servizio anche nel giorno

festivo di Domenica oppure il Sabato, fatto salvo il diritto a recuperare il giorno di

riposo di cui non si è usufruito

Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligatoria e quindi, nelle giornate di

formazione non è possibile prendere giornate di permesso.

	EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI

	NESSUNO

	EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI

	NESSUNO

	FORMAZIONE DEI VOLONTARI

	La formazione generale è effettuata in proprio, con formatori dell’ente, in quanto

l’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII è ente accreditato di prima classe

nell’albo nazionale.
Elementi metodologici generali:

Lezioni frontali (almeno per il 50% del monte ore complessivo).

Dinamiche non formali (almeno per il 20% del monte ore complessivo):

− Training

− Teatro dell’Oppresso (TDO)

− Simulazioni

− Giochi di ruolo

− Materiali video

− Dibattiti

− Brainstorming

− Lavoro di gruppo

− Formazione di Gruppo

− Tutoring specifico rispetto ai bisogni formativi

− Momenti di servizio ed attività comuni al gruppo

− Materiali cartacei (dossier etc.)

− Libri e testi

− CD‐ROM tematici

− Testimonianze

− Auto‐formazione

− Verifiche periodiche

− Utilizzo di risorse formative ed occasioni formative esterne all’ente,

eventualmente offerte dal territorio

− Cineforum

− Laboratori tematici

Contenuti della formazione:
Il percorso formativo proposto si compone di contenuti utili allo sviluppo delle

mansioni richieste ma ancor prima punta ad offrire ai volontari un’occasione di

educazione alla cittadinanza attiva ed alla coscienza di essere attuatori del sacro

dovere di difesa della patria sancito dall’art.52 della Costituzione italiana, con mezzi

ed attività non militari e nonviolenti.

La formazione risulta così utile a collocare l’esperienza dei volontari nei contesti,

via via più ampi, che li coinvolgono: il gruppo formativo, la sede di attuazione di

progetto, l’ente ove si presta servizio, la realtà locale, la società italiana, europea e

mondiale.

Primo Corso: formazione generale “Introduzione e strumenti”

Questo evento formativo verrà effettuato nel corso dei primi due mesi di Servizio

Civile volontario.
1 L’identità del gruppo in formazione

− Conoscenza fra i volontari

− Costruire un’identità di gruppo

− Condivisione di motivazioni e aspettative

− Contestualizzazione dell’esperienza di Servizio Civile

Si tratta di un laboratorio nel quale il formatore lavorerà alla definizione di

un’identità di gruppo dei volontari partendo dal background individuale e di

gruppo. Il gruppo, nel corso del modulo, si collocherà rispetto al servizio civile

condividendo idee, aspettative, motivazioni ed obiettivi individuali.

La metodologia utilizzata è quella del lavoro individuale, con l'ausilio di schede o

attraverso modalità creative, e della discussione di gruppo.

2 Presentazione dell’Ente

Approfondimenti

− La storia

− I valori

− La missione dell’ente

− Struttura organizzativa e gestionale dell’ente: zone e servizi

L’intervento sociale dell’ente

− Modus operandi

− Ambiti e tipologie d’intervento

− Beneficiari

− Il progetto di servizio civile

I fondamenti: dalla condivisione diretta alla rimozione delle cause

− Fondamenti teorici della condivisione diretta nell'Associazione

Comunità Papa Giovanni XXIII

− La differenza tra condividere e prestare un servizio

− Il ruolo degli “ultimi“ nella costruzione di una società nuova

− La società del gratuito

Durante la lezione, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del

contesto in cui si troveranno a svolgere il servizio civile, vengono presentate la

storia, le caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative

dell’ente.

Saranno esplicitati gli ambiti di intervento dell’Ente Associazione Comunità Papa

Giovanni XXII e i fondamenti teorici da cui muove la propria attività operativa, in

quanto alla base del lavoro quotidiano portato avanti nelle strutture di

accoglienza dell’associazione sta proprio la condivisione diretta con gli “ultimi”,

come strumento di rimozione delle cause che stanno alla radice delle ingiustizie

sociali.

La modalità utilizzata è frontale.

3 Il lavoro per progetti

− Metodologia della progettazione: dalla definizione degli obiettivi alla

valutazione dei risultati attesi.

− Valutazione di esito, efficacia ed efficienza del progetto.

Si presenterà ai volontari il progetto di servizio civile nel quale sono inseriti

illustrandone la struttura generale con particolare attenzione agli obiettivi, sia

generali che specifici. Verranno introdotti i concetti di monitoraggio e valutazione

e si presenteranno gli strumenti del sistema di monitoraggio che l’ente utilizza

per seguire l’andamento dei progetti e per apportare eventuali migliorie.

Il modulo consiste in una lezione principalmente frontale che sia avvale

dell'ausilio di strumenti multimediali.

4 Dall’Obiezione di Coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica,

affinità e differenze tra le due realtà

La storia del servizio civile la sua evoluzione:

− La storia dell’Obiezione di Coscienza

− Dalla legge 772/72 alla legge 230/98

− I valori e le finalità della legge 64/2001

− Obiezione di Coscienza e Servizio Civile Volontario: affinità e

differenze

Gli attori del servizio civile:

− UNSC

− Enti (figure coinvolte nel servizio civile)

− I Volontari

5 Il dovere di difesa della patria

La Costituzione italiana:

− Vivere il dettato costituzionale nella quotidianità

− Sentenze nn. 164/85, 228/04, 229/04, 431/05

Diritti Umani:

− Dichiarazione dei diritti umani

− Organismi di tutela

− Strumenti di osservazione e monitoraggio dei diritti umani

− Strumenti e tecniche di tutela e difesa dei diritti umani

6 La difesa civile non armata e nonviolenta

− Nuovo Modello di Difesa e possibile ruolo dei civili

− Le forme attuali di difesa civile non armata e nonviolenta

− Elementi fondamentali del conflitto

− Dimensioni e livelli del conflitto

− Individuazione di strategie di gestione nonviolenta dei conflitti

− Gli strumenti della nonviolenza

7 La normativa vigente e la carta di impegno etico

− La carta di impegno etico

− Le norme attuali

8 Diritti e doveri del volontario del servizio civile

− Ruolo del volontario

− Diritti e doveri del volontario in servizio civile

Nei moduli 7 e 8, partendo dalla “Carta di impegno etico”, si analizzeranno le

norme messe a punto dal legislatore per la gestione del Servizio Civile Nazionale,

approfondendo quelli che sono i diritti e i doveri dell’ente e del volontario, alla

luce della circolare sulla gestione.

La modalità di presentazione sarà quella della lezione frontale, prevedendo

spazio adeguato a disposizione dei volontari per domande e risposte.

Secondo Corso: formazione generale “Approfondimenti e ulteriori strumenti”

Questo evento verrà effettuato nel corso del quarto mese di Servizio Civile

volontario

1 L’identità del gruppo in formazione

− Ri‐definizione dell’identità di gruppo

− Recupero delle motivazioni iniziali

Durante questo laboratorio si recupereranno, tramite attività interattive e

dinamiche, gli aspetti motivazionali, l’identità di gruppo e le aspettative iniziali

che hanno portato i volontari alla scelta del servizio civile.

2 La difesa civile non armata e nonviolenta

− Modello M‐m e modello E

− Pace positiva e pace negativa

− Il conflitto interpersonale e l’esperienza di servizio civile

Si approfondirà il tema della nonviolenza, affrontato nel 1° modulo ed in più si

analizzeranno alcune situazioni conflittuali che i volontari hanno vissuto o stanno

vivendo nella loro esperienza di servizio civile, cercando di farne emergere

potenzialità ed elementi positivi, rimanendo nell'ottica di gestire e non di evitare

il conflitto.

Si privilegerà una modalità attiva e partecipata con l'utilizzo di simulazioni,

brainstorming, training, giochi‐esercizio. Per favorire la rielaborazione e

l'approfondimento delle attività proposte saranno utilizzati lavori di gruppo e

dibattiti.

3 La solidarietà e le forme di cittadinanza

− Ruolo del volontario in servizio civile nella società

− Concetto di cittadinanza attiva

− Ruolo delle istituzioni e del Terzo Settore

− Dinamiche internazionali legate alla globalizzazione e al sottosviluppo

− Il ruolo degli organismi internazionali.

4 Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

− Le forme di associazionismo sociale

− I diversi attori sociali: pubblico e privato

− Il volontariato: quali competenze?

5 La protezione civile

− Difesa della patria e difesa dell’ambiente: la Protezione Civile

− Concetto di rischio: P x V x E

− Il metodo Augustus

− Protezione civile e Servizio civile volontario: finalità comuni

Nei moduli 3, 4 e 5 l’obiettivo è quello di offrire ai volontari una visione ampia

della società e delle possibili risposte di fronte a problematiche quali povertà,

esclusione sociale e sottosviluppo. Si analizzerà il concetto di cittadinanza attiva e

solidarietà sociale per poi estendere l’analisi sulle attività sociali e di volontariato

delle istituzioni e del Terzo Settore.

6 Lavoro per progetti

− Verifica e valutazione della fase di inserimento dei volontari

− Analisi dell’andamento del servizio: punti di debolezza e punti di forza

− Volontari in servizio civile: quale crescita umana e professionale?

Alla fine di ognuno dei due eventi formativi si effettuerà una verifica, al fine di fare

emergere criticità e punti di forza, e dove se ne verificasse la necessità apportare i

cambiamenti necessari ad una maggiore efficacia dell’evento.
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